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Abstract 

 

Dopo una breve introduzione per rammentare la fisica di base dell'effetto serra e dei principali 

feedback che caratterizzano il sistema climatico, verrà presentata l'evidenza osservativa del 

cambiamento climatico già in atto. Si discuterà poi della nostra capacità di modellare il clima attuale 

e quello futuro e dei possibili scenari di evoluzione del clima globale nei prossimi decenni, sino alla 

fine del secolo in corso. Verranno poi introdotti i concetti di impatto, adattamento e mitigazione. Si 

chiuderà commentando necessità e limiti degli accordi internazionali sul clima e dei rapporti 

dell'IPCC. 
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